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Introduzione 
 

Questo lavoro si propone di indagare in senso stilistico-cronologico l’attività 

di pittore del milanese Giovanni Ambrogio Figino (1552-1608). Il contribu-

to si articola in due parti: un saggio introduttivo, in cui il percorso figiniano 

è incrociato con i più importanti avvenimenti artistici della Milano di quei 

tempi, e una serie di schede, con i dipinti in un’ipotesi di sequenza cronolo-

gica. Sono poi discussi i lavori di autografia dubbia e le opere che si propo-

ne di escludere dal catalogo. La sterminata attività grafica dell’artista, con 

oltre cinquecento fogli, già oggetto di vari studi autorevoli, è via via discus-

sa in relazione al percorso pittorico: sia, nella parte introduttiva, come sup-

porto all’analisi degli svolgimenti dello stile dell’artista, sia, nelle schede, in 

relazione alla fase ideativa e preparatoria delle opere. Tutte le proposte e le 

considerazioni sono state via via discusse con Federico Cavalieri, Francesco 

Frangi e Francesco Solinas; che ringrazio per gli incoraggiamenti e la di-

sponibilità all’ascolto. La mia riconoscenza va anche a Roberto Paolo Ciardi 

e Annalisa Perissa Torrini, autori delle due monografie figiniane del 1968 e 

del 1987; anche a loro ho sottoposto le mie considerazioni, discutendo an-

che le nuove proposte. Un grazie particolare anche a Marco Bona Castellot-

ti, che ha letto il testo prima della consegna all’editore. Cospicue parti del 

lavoro sono state discusse con Stefania Buganza, Alberto Cottino, Silvio 

Leydi, Silvio Mara, Tiziana Monaco, Alessandro Morandotti, Federico Ric-

cobono, Alessandro Rovetta, Rossana Sacchi, Edoardo Testori, Edoardo 

Villata. Un sentito grazie a Mariagrazia Albertini Ottolenghi, Annalisa Al-

buzzi, Laura Aldovini, Eugenia Bianchi, Linda Borean, Mauro Brusa, Carlo 

Cairati, Carlo Capponi, Alessandra Casati, Cesare Castelli, Gabriele Caval-

lini, Camilla Colzani, Martin Clayton, Ferdinando Corberi, Elisabetta Cre-

ma, Odette D’Albo, Francesca Debolini, Ilaria De Palma, Mauro Di Vito, 

Filippo Maria Ferro, Edgardo Fusi, Caterina Laskaris, Stuart Lochhead, A-

gnese Marengo, Angelo Mazza, don Giambattista Milani, Alessandro Moli-

nari Pradelli, Macarena Moralejo Ortega, Franco Moro, Nicoletta Pavesi, 

Federico Pecchenini, Filippo Piazza, Francesco e Massimo Peron, Alessan-

dra Squizzato, Marco Rainini, Gabriele Reina, Simone Riccardi, Paul Sme-

ets, Cristina Terzaghi, Davide Tolomelli, Alex Valota, Susanna Zanuso.


